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MENTECORPO. L’attaccamento nel pensiero buddista (1). 

Le Quattro Nobili Verità. 
Pietro Vigoreli, psicoterapeuta 
 

Per capire come, secondo il buddismo, l’attaccamento e l’ignoranza siano alla base della 

sofferenza conviene rifarsi alle fonti e consultare il Sutta Piṭaka, una raccolta del Canone 

buddista theravāda che contiene i discorsi (sutta) attribuiti al Buddha Sakyamuni e ai suoi 

discepoli. Ne riporto, con minimi arrangiamenti, un capitolo. 

 

Fratelli, vi sono Quattro Nobili Verità: 

•  L’esistenza della sofferenza, 

•  La causa della sofferenza, 

•  L’estinzione della sofferenza, 

•  Il sentiero che conduce all’estinzione della sofferenza. Le chiamo le Quattro 

Nobili Verità. 

 

La Prima Nobile Verità è l’esistenza della sofferenza. 

Nascita, vecchiaia, malattia e morte, sono sofferenza. 

Tristezza, ira, invidia, timore, ansia, paura e disperazione, sono sofferenza. 

L’assenza di ciò che si ama, è sofferenza. 

La presenza di ciò che si odia è sofferenza. 

Il desiderio è sofferenza. 

 

La Seconda Nobile Verità è la causa della sofferenza. 

La causa della sofferenza è l’attaccamento. 

L’attaccamento a sua volta è causato dall’ignoranza. 

L’ignoranza che causa l’attaccamento è l’ignoranza della realtà, è l’ignoranza che la 

realtà è impermanente. 

L’ignoranza della realtà produce l’attaccamento perché si crede permanente ciò che è 

impermanente. 

L’attaccamento produce tristezza, l’ira, l’invidia, il timore, l’ansia, la paura e la 

disperazione. 

 

La Terza Nobile Verità è l’estinzione della sofferenza. 

La sofferenza può estinguersi con l’estinzione della sua causa, cioè dell’ignoranza e 

quindi dell’attaccamento. 

 

La Quarta Nobile Verità è la via che conduce all’estinzione della sofferenza: il Nobile 

Ottuplice Sentiero. 

 

La seconda e la terza Nobile Verità indicano come l’attaccamento sia la causa della 

sofferenza e come l’estinzione dell’attaccamento porti anche all’estinzione della 

sofferenza. 

Anche l’ignoranza è causa di sofferenza, in quanto induce a credere permanente quello 

che è impermanente, induce ad attaccarsi a qualcosa di impermanente credendolo, 

erroneamente, permanente. 

 


